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Catechesi Familiare anno 2003

Perché 

avete scelto la catechesi che si attua presso questa parrocchia?

Rispondono i genitori


1. 

Perché non è la prima volta che la facciamo. Ti possiamo dire, caro don G., che la prima volta siamo venuti per i nostri primi due figli. Due anni prima mia figlia aveva fatto già un anno a Castellammare, dove abitavamo. Poi ci siamo trasferiti a Velletri e qui qualcuno ci ha detto che quel catechismo non valeva, quindi avrebbe dovuto ripetere tutti e due gli anni regolamentari. Allora abbiamo “ripagato” e l’abbiamo riscritta a S. Maria insieme con il fratello. Però poi abbiamo saputo del suo catechismo dove si risparmiava tempo e ci siamo iscritti da te.

Però mentre frequentavamo ci è piaciuto tanto e abbiamo iniziato a riflettere così intensamente sul significato di tante cose, che magari conoscevamo solo superficialmente senza darvi troppo peso, tanto che al momento che la catechesi è finita ci è dispiaciuto, ci è mancato il momento dell’incontro e del confronto con gli altri.

Poi, quando è arrivato il momento di fare la comunione per il terzo figlio, siamo stati felici di ripetere l’esperienza. Ora è il tempo di far fare la comunione al quarto figlio e sinceramente non vediamo l’ora di iniziare. Fra l’altro Lucio era appena nato la prima volta che siamo venuti da te e da te è stato pure battezzato, quindi, diciamo che è un tuo parrocchiano di diritto.

Fam. De Simone

2.

Perché i nostri due figli maggiori, Simone e Francesca, hanno già seguito il corso per la prima comunione a S. Michele e siamo rimasti tutti (genitori e figli) soddisfatti da come si è svolto il catechismo.

In particolare consideriamo la partecipazione al catechismo importante se non essenziale, perché, a nostro avviso, la vita di un bambino di 9 anni deve svolgersi ancora nell’ambito familiare, è ancora la famiglia a insegnargli quei valori considerati fondamentali. Sarebbe perciò assurdo escludere i genitori dai corsi. 

E’ stato poi molto interessante seguire gli incontri svolti sotto forma di dialogo e di scambio di idee fra genitori e genitori, tra genitori e sacerdote, tra genitori figli e sacerdote.

Fam. Motta

3.
Riteniamo che alle soglie del 3° millennio gli insegnamenti cattolici debbono essere più fluidi e molto mirati, soprattutto rivolti ad una maggiore partecipazione delle famiglie, chiesa laica ma comunque comunità dove mettere in pratica quello che Cristo ha detto e lasciato quale suo testamento.

Fam. Ciampi

4.

Trovo che il catechismo debba essere un colloquio tra genitori, figli e parroco, attraverso il quale vorrei riuscire a fare apprezzare la religione cristiana a mio figlio.

Parlarne coi i figli, in presenza di un genitore, trovo sia un’ottima cosa, in quanto anche noi dobbiamo sapere ciò che apprendono e le loro riflessioni  al riguardo, perché la religione va applicata nella vita quotidiana.

Interpreto il catechismo come una riunione dove, con l’aiuto del parroco, si riescono a capire e superare i dubbi dei nostri figli e di noi genitori. 

Alle spalle ho già un’altra esperienza di Catechesi Familiare avuta con mia figlia, dalla quale ho tratto ottimi risultati, quindi siamo pronti a intraprendere questo cammino.

Fam. Fascianelli

5.

Inizialmente avevamo deciso di iscrivere Michele al corso di catechismo presso la nostra parrocchia. Poiché la chiesa si trova vicino casa, nostro figlio avrebbe potuto facilmente partecipare, oltre al corso di catechesi,  anche ad attività complementari (oratorio, incontri…). Purtroppo una serie di motivi ci ha indotto a rinunciare perché il giorno della settimana prefissato per il corso è il venerdì, giorno in cui Michele ha altri impegni a cui non intendiamo rinunciare.

Inoltre, il fatto che fosse obbligatorio partecipare alla messa domenicale ci indisponeva un po’. Pertanto, dopo accurata riflessione, abbiamo scelto di venire in questa parrocchia alla luce di un catechismo diverso, innovativo.

Ci siamo sentiti attratti dalla giusta importanza che si da alla presenza dei genitori durante il corso, in modo che essi, con il supporto del parroco, possano imparare a crescere con i loro figli.

Fam. Pizzella

6.

La Catechesi Familiare responsabilizza di più le famiglie su cosa sia veramente il sacramento della comunione. Mette in primo piano la figura dei genitori come insegnanti e educatori dei propri figli.

Non fa passare  la Prima Comunione come una cosa da fare perché la fanno tutti. Il catechismo ai bambini dovrebbe essere insegnato nelle ore di religione fatte a scuola, almeno servirebbero a qualche cosa.

Fam. Dottori

7.

 Noi veniamo da Pavona di Albano Laziale.

La scelta che stiamo facendo è nata dal fatto che non ci piace per niente il metodo adottato dalle parrocchie della nostra Diocesi.

I bambini vengono accompagnati al catechismo, lasciati in balia di persone qualsiasi, persone che spesso non riescono nemmeno a svolgere bene i loro doveri personali, a curare le loro famiglie e si ritengono ciononostante in grado di insegnare religione ai nostri figli! Che ognuno faccia il proprio mestiere!

Inoltre i bambini prendono molto sul serio le cose che fanno i grandi, perché non sfruttare il fatto che loro ci vogliono imitare?

Comunque anche a noi genitori non farà male rispolverare o approfondire argomenti che da piccoli abbiamo trattato con molta superficialità. In fine anche la durata di questo corso ha avuto la sua importanza sulla nostra scelta, riteniamo che la qualità sia più importante della quantità.

Fam. Roma

8.

Per noi è la seconda esperienza di Catechesi Familiare a cui partecipiamo in questa parrocchia. Dalla prima ne siamo rimasti molto entusiasti e quindi vogliamo ripeterla. Tanto è vero che la prima mia figlia, che oggi ha tredici anni, ancora ne parla.

Fam. Sambucci

9.

Mi sembra giusto che anche noi genitori partecipiamo alla catechesi per la prima comunione dei nostri figli. Tanto più che nella sua parrocchia ci sentiamo a nostro agio e ci piace parlare con lei, perché sembra tutto più facile: è “un rapporto di famiglia”.

Fam. Maggi
10.

Abbiamo scelto la catechesi di questa parrocchia perché qui i miei figli e io abbiamo ricevuto il battesimo, io anche la comunione e la cresima, tranne il matrimonio perché l’ho fatto al comune. Nel caso Don G. non fosse tornato, mio figlio Danilo la comunione e la cresima l’avrebbe fatta il giorno del suo matrimonio.

Fam. Marinelli

11.

Circa due anni fa sono stata invitata a due comunioni, proprio a San Michele Arcangelo e mi è piaciuto subito il modo semplice, spontaneo e discorsivo di celebrare la messa. Mi piace il modo diretto che don G. ha di parlare a tutti noi; il modo divertente di intrattenere i bambini che, si sa, solitamente sono distratti e annoiati; quell’essere un po’ fuori dagli schemi stereotipi e a volte un po' ipocriti e bigotti; quel modo di parlare schietto che arriva dritto al cuore.

Per tutti questi motivi mio figlio che ha 10 anni, non poteva fare la comunione altro che qui.

Fam. Zefelippo

12.

Si sceglie la catechesi di questa parrocchia per il modo diretto in cui il parroco arriva al cuore della gente, o quantomeno, al mio. 

Ogni volta che partecipo alla messa vado via con una emozione nuova e senz’altro con tanto materiale su cui riflettere.

I miei figli possono anche loro partecipare, seppure non sempre consenzienti, per il clima di tolleranza verso i bimbi non sempre silenziosi.

Fam. Grincia

13.

Perché abbiamo conosciuto il parroco e con lui abbiamo già fatto l’esperienza della Catechesi Familiare 3 anni fa in occasione della preparazione alla prima comunione di nostra figlia Veronica.

Fu quella per tutti noi una esperienza positiva che ha rinvigorito il nostro cammino di fede. (Negli anni… ci eravamo persi per strada!).

Fam. Murphy

14.

Scelgo questa catechesi perché dopo aver frequentato per due anni la S. Messa, i parrocchiani e il parroco Don G., sono convinta, io che sono credente e mio marito (che, pur dichiarando che non si pone il problema della fede, ma si comporta nel modo più onesto possibile ha a mio avviso  un’elevata coscienza morale e professionale, e ha qualche volta accompagnato la nostra bambina a messa con piacere) che nella suddetta parrocchia ci sia coerenza tra il messaggio e il messaggero, che il messaggio di Dio venga rinnovato e riproposto in modo comprensibile e vero a tutti indistintamente, così come è giusto che sia, perché è in questo modo che l’uomo impara ad aver fiducia e a credere, anche quando si è tristi, terrorizzati da quello che avviene intorno, colpiti da tragedie familiari e sociali.

E’ in questo modo che la fede compie il suo lavoro, cioè, consola, insegna e tiene vicini a dio e alla moralità.

E’ di questo che la società odierna e soprattutto i nostri ragazzi, speranza per il futuro, hanno bisogno. Hanno bisogno di una guida che insegni la coerenza, il perdono, l’amore, il rispetto, la gioia di dare e ricevere anche nelle piccole cose quotidiane.

Ed è fondamentalmente per questo che vengo a messa in questa parrocchia, dove ogni volta mi riconcilio con il mondo e le sue brutture e trovo la forza di proseguire la mia vita in maniera retta, anche se spesso è così difficile capire e perdonare.

E’ per questo che desidero fare il catechismo con mia figlia, come condizione imperativa e irrinunciabile. All’inizio per verificare (ora non ne ho più il bisogno) la credibilità del parroco, ora per rinnovare i miei voti di fede.

Fam. Bassi

15.

Da quando ci siamo trasferiti da Roma, forse per pigrizia, non abbiamo più frequentato nessuna parrocchia. Ora, cogliendo l’occasione che ci si presenta, abbiamo scelto questa parrocchia per motivi sia pratici che sostanziali.

Crediamo che coinvolgere i genitori nel corso di catechismo in preparazione alla prima comunione, sia motivo di approfondimento per le famiglie che spesso in questi eventi sopravvalutano l’aspetto finale ed esteriore del sacramento, tralasciando il cammino di avvicinamento e quindi non scoprono il cambiamento.

Fam. Sebastiani

16.

Scegliamo questa catechesi

1) Perché ci siamo allontanati dalla Chiesa da molto tempo e speriamo di riavvicinarci ad essa, appunto con una Catechesi Familiare e coinvolgente.

2) Perché con una Catechesi familiare pensiamo che nostra figlia, come tutti i bambini della sua età, acquisisca con maggiore consapevolezza i principi della fede cristiana.

Fam. Gioacchino

17.

Abbiamo conosciuto la parrocchia di S. Michele Arcangelo circa 7 anni fa, quando nostra figlia ha ricevuto il sacramento della prima comunione e da allora è diventata la nostra parrocchia.

Capita a volte di entrare in altre chiese, dove ci sentiamo a disagio, dove ci si annoia ad ascoltare le solite prediche, cosa, invece, che non capita mai quando ci troviamo nella parrocchia di S. Michele Arcangelo, dove ci sentiamo, se così si può dire, “a casa nostra”.

Per questo abbiamo scelto ancora una volta questa piccola parrocchia, dove ci sentiamo accolti non da un prete qualsiasi, ma da te, una persona come tante, una persona con la quale sembra di essere amici da sempre!

Oltre che per questi motivi, siamo stati maggiormente spinti ad iscrivere nostro figlio Alessandro al corso di catechesi presso la stessa parrocchia perché anche lui si sente a suo agio e si diverte. Siamo contenti di essere entrati a far parte di questa bella “famiglia” di S. Michele Arcangelo, dove ogni domenica si respira una splendida aria di amicizia.

Fam. Bizzoni


18.

Abbiamo scelto questo genere di catechesi, perché abbiamo sentito dire che lei insegna catechismo in modo molto costruttivo, comprensibile e anche pratico per la durata del corso.

La cosa che maggiormente ci convince è la partecipazione di noi genitori.

Fam. Nardozzi-D’Andolfi

19.

Abbiamo conosciuto la vostra parrocchia tramite due nostre nipoti che ci hanno chiesto di fargli da madrina e padrino di Cresima. La funzione ci è piaciuta tantissimo perché diversa dai soliti canoni.

Inizialmente ci siamo rivolti con fiducia a Don C. a Genzano, ma purtroppo lui non se l’è sentita di prendere a catechismo il nostro bambino non per sua colpa ma per la “ghettizzazione delle anime”!!!… Se si appartiene purtroppo ad una determinata parrocchia bisogna per forza andare lì e non in quella che in cuor nostro riteniamo più idonea. Allora , per tutta risposta, noi non ci siamo rivolti più a nessuno (ci era stato detto anche  di rivolgerci semmai al Vescovo per l’autorizzazione!).

Dopo l’esperienza avuta con la Cresima ad aprile scorso, riponiamo in voi la nostra speranza. Abbiamo poi il piacere di notare che la catechesi fatta da voi implica la partecipazione dei genitori e prevede un dialogo più aperto.

Fam. Salate-Santone

20.

Scegliamo questa catechesi perché lei ci offre la possibilità  di apprendere e capire meglio la Parola Di Gesù. In questo modo noi genitori possiamo insegnarla ai nostri figli in modo più semplice e dare loro quelle risposte che ora non conosciamo.

Fare la prima comunione è una cosa molto importante per i nostri figli e dobbiamo impegnarci a far capire loro  che non è il vestito o la festa ma qualcosa di più, è avvicinarsi ancora di più a Dio.

Fam. Sciotti

21.

Ci ha colpito il fatto che la vostra è una catechesi a livello “familiare”, che si basa sul dialogo e non sulle imposizioni

L’incontro avuto con lei mi ha poi fatto capire che quello che ho sempre cercato nelle Chiesa l’ho sicuramente trovato qui.

Fam. Massimi

22.

Il motivo principale della scelta è che avendo avuto un’altra esperienza di catechesi con il figlio più grande, ho potuto constatare di persona che nella mia parrocchia il catechismo è stato estenuante per il bambino, tant’è vero che, una volta terminato   il ragazzo non ha voluto più saperne di andare in chiesa e a messa. Per questo io non vorrei che la stessa cosa accadesse ad Alessandro.

Nelle altre parrocchie i bambini, così facendo, li fanno allontanare dalla chiesa e questo non è giusto né per il bambino e né per la famiglia.

Pertanto sarei contenta, non solo io ma anche Alessandro, se potessimo farla nella sua parrocchia. Un grazie da parte della 

Fam. Mariani

23.

Abbiamo scelto questa catechesi perché 2 anni fa abbiamo vissuto la stessa esperienza con nostro figlio più grande. Ne siamo rimasti soddisfatti e abbiamo deciso di ripetere l’esperienza col consenso del bambino più piccolo che, avendo partecipato a quelle serate insieme a noi, è rimasto piacevolmente colpito tanto da dire: “Anch’io, quando sarà il momento, voglio andare da don G.”.

Fam. Segna-Cinelli

24.

Abbiamo scelto questa forma di catechesi 

· per essere seguiti da un sacerdote e non da un catechista; 

· perché i genitori sono insieme ai figli;

· perché questa catechesi non è ottusa ma aperta alle problematiche della vita moderna;

· perché insegna ai genitori cosa debbono trasmettere ai figli;

· perché in meno tempo delle altre opera senz’altro con più consapevolezza del suo ruolo.

Fam. Dei Giudici

25.

Grazie a questa catechesi noi genitori abbiamo l’opportunità di seguire i nostri figli, anche in questo momento della loro vita e insieme possiamo dividerne e condividerne l’importanza.

Fam. Cianfarani

26.

Scegliamo questa catechesi perché abbiamo avuto l’esperienza di nipoti  e di amici e l’abbiamo trovata molto interessante.

Ci fa piacere frequentare insieme ai nostri figli.

Fam. Isca

27.

Facciamo questa scelta perché riteniamo che fare il catechismo tutti insieme, ossia genitori e figli, sia la cosa più giusta, perché soltanto insieme  possiamo arrivare a dei perché che tutti ci chiediamo, ma nessuno sa darsi delle risposte.

Anche perché i miei nipoti avendo fatto la comunione presso questa parrocchia, hanno capito con semplici parole il valore della fede.

Fam.Mancini

28.

Ci siamo trovati bene con la prima figlia che già ha fatto la sua prima comunione.

C’è piaciuto il modo con cui viene insegnato il catechismo. Soprattutto abbiamo trovato positivo  il coinvolgimento di noi genitori. Ci sentiamo veramente partecipi.

Fam. Cascapera

29.

Perché credo che sia molto più importante per i bambini capire che cosa sia la fede e la religione e credo che con il suo metodo sia migliore l’approccio che gli stessi possono avere.

Non è solo lo studio dettagliato di nozioni e schemi rigidi, ma un approfondimento più vasto che probabilmente riesce a coinvolgere nel più profondo sia i bambini che i genitori. E la cosa più bella è quella di riuscire a portare di nuovo nella parrocchia chi da tempo non la frequenta più, per avere avuto un’educazione sbagliata in questo senso.

Fam. Deodati

30.

Il motivo fondamentale per cui abbiamo fatto questa scelta è perché ci sembra interessante il fatto che si studia in gruppo, genitori e figli insieme. Poi anche perché molte amiche e conoscenti di nostra figlia hanno seguito questo metodo prima di noi e sono rimaste molto contente.

Fam. Giammatteo

31.

Siamo tornati presso questa parrocchia per la catechesi della nostra seconda figlia per la disponibilità al dialogo e la simpatia del parroco nel dire la messa, soprattutto nella predica dove ci si ritrova a dialogare dei fatti che il Vangelo ci presenta ogni domenica.

Quindi per questo motivo desideriamo iscrivere anche la nostra seconda figlia Maria Sole contenta di ricevere la S. Comunione in questa parrocchia.

Fam. De Masi

32.

Il mio bambino aveva già iniziato un corso di catechismo presso la nostra parrocchia, ma lo ha dovuto abbandonare perché per motivo di lavoro non potevo accompagnarlo, avendo lui solo me.

Ho posto il caso al mio parroco, sperando che capisse la mia situazione. Si è rifiutato di far fare la comunione al bambino pretendendo di fargli frequentare il catechismo fino alla quinta elementare. Non ha voluto sentire ragioni delle mie difficoltà e dei miei problemi. E’ una persona molto ignorante e io non ho più nessuna intenzione di portare mio figlio a Lariano.

Ho scelto la vostra chiesa perché siete molto disponibili verso le persone che vi chiedono aiuto!!! 

Fam. Conti

33.

Dopo la chiusura di S. Michele Arcangelo, abbiamo “provato” a frequentare un’altra parrocchia, ma il bambino non riusciva ad integrarsi e trovava pesante anche andare alla Santa Messa. 

Ora eccoci qua perché quattro anni fa abbiamo avuto un’esperienza positiva con la prima figlia.

Grazie a questa catechesi, dopo molti anni di latitanza dalla Chiesa, ci siamo riavvicinati ad essa insieme ai nostri figli, che ormai vengono volentieri alle messe domenicali.

Fam. Rossi

34.

Noi genitori abbiamo scelto questa parrocchia per nostro figlio Mirko, perché ci piace il metodo di insegnamento di Don G., riguardo al catechismo della prima comunione, facendo partecipare anche i genitori, facendo capire il significato con molta semplicità e chiarezza, coinvolgendoci carinamente e facendoci tornare la voglia di rifrequentare la chiesa, che da tempo avevamo perduto.

Fam. Reali

35.

In passato non abbiamo mai avuto una preferenza particolare per una parrocchia, perché tutte le chiese sono casa di Dio, ma da quando abbiamo conosciuto lei, caro don G., debbo dire che la nostra opinione al riguardo è cambiata.

S. Michele Arcangelo è comunque la dimora di Dio come tutte le chiese, ma in più delle altre ha lei, un parroco splendido come rappresentante di  Dio in terra. Io non voglio assolutamente sostituirla a Dio come hanno detto i giornali nel suo allontanamento forzato dalla parrocchia, ma di una cosa sono sicura, se io avessi conosciuto Dio quando si è fatto uomo, era sicuramente così come è lei, celeste e terreno al tempo stesso, presente nell’aiutare il prossimo nello spirito, nell’anima, nelle cose materiali (anche!) e nei problemi della vita, grandi o piccoli che essi siano.

Io sono stata sempre credente, ma negli ultimi tempi la mia fede si  è rafforzata, Dio mi ha dato ancora una prova della sua infinita bontà, la fede per Lui e per P. Pio. Mi ha aiutato a superare momenti bruttissimi per una probabile malattia molto seria della mia bambina. Sono fiduciosa, so che il Signore mi ha aiutato e so che continuerà ad essermi vicino. Prego perché il suo aiuto arrivi ovunque ce ne sia bisogno e lo ringrazio per aver scelto lei come sacerdote.

Forse mi sono dilungata troppo, ma ci tenevo a ringraziarla per tutto quello che lei è. Non sono complimenti i miei, ma ciò che penso e non credo di essere la sola. Lei è una spola, un tramite stupendo tra noi e Dio, lei infonde tanta fede, serenità e pace nelle persone che la conoscono.

I bambini, compresa mia figlia, la amano (eppure non la conosce bene), le sono bastate un po’ di messe e poche parole.

In fine debbo dire che la catechesi familiare è una cosa bella e molto positiva, aiuta i bambini e anche i grandi...

Fam. Taddei

36.

Vista l’esperienza che altre due figlie hanno avuto dopo quattro anni di catechismo, tenutesi nella parrocchia di S. Clemente con le catechiste (esperienza negativa, perché di catechismo ne hanno fatto ben poco) abbiamo pensato che la catechesi familiare fosse un’esperienza più vera, più viva, un momento di crescita cristiana e umana sia per le bambine che per tutti noi. Dico tutti noi perché anche le sorelle di Lucia hanno manifestato l’interesse di approfondire i temi religiosi rimasti a loro estranei.

Fam. Tagliaferri

37.

Scegliamo questa catechesi perché alcune persone che già hanno fatto la stessa esperienza, ci hanno decantato le doti di insegnamento e le capacità umane e dottrinali.

Preferendo per la prima comunione del nostro bambino una formazione completa, il più possibile inserita nella realtà di oggi, abbiamo scelto formatori che, ci auguriamo, sappiano rispondere a tali esigenze formative.

Fam. Bernacchia

38.

Ho scelto questa parrocchia perché mi piace come viene svolto il catechismo. E’ un piacere per noi genitori, che con il loro bambino frequentano il catechismo, non è tanto pesante perché si parla di Dio sì, ma anche dei problemi che ci sono in famiglia e nella società.

Abbiamo notato che in chiesa la domenica mattina ci sono molti più giovani di qualsiasi altra parrocchia. Anche in chiesa la messa viene svolta parlando di qualsiasi problema sì, ma con moderazione.

Certo, parlando dei propri problemi non è che si risolvono ma vengono dati dei preziosi consigli che ti danno da pensare. Noi riteniamo che tenersi tutto dentro è male, bisogna sempre parlarne  con qualcuno e questa parrocchia ti da la possibilità di farlo senza vergogna, parlando, parlando ci si libera di quello che si ha dentro. Soltanto alla morte non si ha rimedio e poi chi di noi non ha o non ha avuto dei problemi? 

Fam. Cerquozzi

39.

Perché penso adotti una modalità che permetta la realizzazione di un sincero confronto tra diverse persone con esperienze e realtà sociali e culturale proprie. 

Credo che possa costituire un momento di crescita per i genitori e i figli in quanto permette di realizzare uno spazio da dedicare, nella frenesia dei ritmi della vita quotidiana al dialogo e alla comprensione reciproca in un momento molto difficile per tutta la società che sembra inerme, impotente, disorientata dove il “progresso” avanza a ritmi tali che è difficile adeguarsi e comprendere la realtà spesso distante dai nostri principi, convinzioni.

Vorrei avere quest’occasione come momento di riflessione a questo punto della mia esistenza con la mia figlia.

Fam. Montegiorgi

40.

Scelgo questa catechesi perché ho avuto modo di sentire chi l’ha frequentata e la condivido e mi piacerebbe fare questa esperienza con mia figlia.

Ho visto bambini che hanno frequentato il catechismo per due anni e sapevano soltanto dire che non vedevano l’ora di finire e per molto tempo non hanno frequentato la chiesa.

Non nego che il fatto dei tre mesi non mi sia comodo, ma alla fine di tutto ci sono molti risultati ed esperienze nuove anche per noi genitori.

Dopo tutto quello che è successo a te, Don G., ho girato per altre parrocchie e per segnare mia figlia ho avuto tante porte chiuse in faccia. Anche se non avevo dubbi, ho capito perché tante chiese perdono i parrocchiani e le persone perdono la fede.

Avremo modo di commentare  alcune volte che ho assistito a messa dove il parroco sfidava a duello i fotografi, parroci che non hanno voluto dare l’ostia e tante altre polemiche… Non nego di provare simpatia per come celebri la tua messa e metti in discussione fatti reali e problemi, senza essere polemico.

Poi c’è da dire che se prendiamo parte a questa catechesi è per aiutare Vanessa a risolvere un suo problema , infatti mi dice sempre: “Mamma, come faccio a fare la comunione se non credo che possa esistere Gesù?”. Farà la comunione se alla fine avrà risolto il suo problema. Spero che te, don G., sia più bravo di me che, pur essendo cattolica  e aver spiegato e insegnato  molte cose a Vanessa, almeno spero, non riesco a togliergli il dubbio.

Speriamo di vederci presto.

Fam. Parolise

41.

Ho già avuto un’esperienza di questa catechesi in occasione della prima comunione di un altro figlio, Riccardo (che ha ora 19 anni), e sono rimasta colpita dal carisma del parroco di questa parrocchia, in quanto egli coinvolge nella catechesi, non solo i bambini, ma soprattutto noi genitori.

Tutto ciò ha colpito profondamente la mia sensibilità di mamma.

Fam. Giuliani

42.

Ho tolto mia figlia dal catechismo della mia parrocchia perché la vedo demotivata in quanto credo che il metodo utilizzato sia impegnativo e poco consono alle esigenze di bambini di otto-nove anni, e poi perché Roberta lo sta vivendo come un obbligo non come un momento di arricchimento interiore e conoscenza.

Della Catechesi Familiare ne avevo sentito già parlare, poi una mia amica mi ha spiegato il metodo con cui vi prendete cura dei bambini e allo stesso tempo dei genitori. Credo che sia una cosa molto bella poter partecipare alla catechesi con Roberta, anche perché dal momento del divorzio io e lei cerchiamo di condividere molte cose insieme e abbiamo un ottimo rapporto.

Sarebbe bello poi potersi confrontare con gli altri genitori e non da ultimo andare in chiesa e partecipare alle funzioni con tranquillità, senza essere discriminati se non si va a portare “l’ovetto fresco” o se non si va a messa o a leggere dal pulpito. Si può essere lo stesso religiosi senza mettersi in mostra. Grazie.

Fam. Bravi

43.

Per mancanza di tempo e per motivi di lavoro.

Fam.Petrella

44.

Questa catechesi è vicina alla gente.

E’ più sentita perché partecipano i genitori che nel contesto vivono l’esperienza insieme al figlio.

Fam. Bonanni

45.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché parlando con altre persone siamo venuti a conoscenza del suo modo di fare catechismo.

Ci è stato riferito che è molto aperto al dialogo con i bambini e quindi alla risoluzione dei loro possibili problemi.

E’ un catechismo concreto che viene ricordato nel tempo ed è anche utile a noi genitori perché ci insegna il modo giusto per educare i nostri bambini.

Fam.Clementi

46.

Ho scelto questa parrocchia perché mi è capitato di frequentarla con i miei nipoti che hanno fatto la prima comunione e cresima in questa chiesa. Mi piace inoltre frequentare il catechismo insieme a mia figlia.

Fam.Nanni

47.

Ho scelto questa parrocchia perché penso che sia molto importante che i genitori partecipino attivamente alla preparazione religiosa dei propri figli.

Perché ho già avuto modo di frequentare la sua dottrina sia per la comunione che per la cresima e di conservarne un bel ricordo.

Ma soprattutto io vorrei condividere questa esperienza con mia figlia come i miei genitori fecero con me e mia sorella che ancora ne conservano un bel ricordo.

Vorrei, perciò, avere l’opportunità di partecipare alla sua dottrina  per dividere con Martina uno dei momenti più importanti della sua vita.

Fam. Muscato

48.

Scelgo questa parrocchia perché mi interessa frequentare la dottrina con mia figlia, visto che anch’io ho ricevuto la prima comunione in questa stessa chiesa da lei.

Mi piace come spiega la dottrina ai ragazzi, facendo capire cose che altri trovano difficile fare intendere ai giovani di oggi.

Fam. Pepe

49.

Perché riteniamo interessante la catechesi di questa parrocchia. A giugno abbiamo avuto il primo contatto con l’ambiente. Ci siamo fatti attrarre dal tempo breve, ma presto ci siamo convinti della bontà del sistema.

Fam. Veroni

50.

Perché crediamo che la partecipazione attiva dei genitori sia importante al fine di garantire una continuità rispetto ai contenuti e ai valori che si affrontano durante la catechesi.

Inoltre crediamo che noi genitori abbiamo un’importante “missione” educativa e spirituale da portare avanti e da trasmettere ai nostri figli, per poter dar loro gli strumenti adatti che servano da esempio come materiale di riflessione nella loro vita di adulti.

Fam. Porro

51.

Facciamo questa scelta per varie ragioni.

1. Il fatto che sia proposta una catechesi familiare che trovo assolutamente necessaria.

2. L’impegno in termini di tempo mi sembra equo e non obbliga le famiglie ad anni di peripezie.

3. Il motivo più importante però è l’accoglienza di cui ho parlato già in passato in altre occasioni.

Parlo al singolare, perché in realtà in casa nostra sono io la responsabile nel campo della religione. Sono io che spingo la mia famiglia in questa direzione, perciò, ho bisogno di complici e di una struttura duttile, elastica che non distingua o discrimini i credenti in categoria di serie a, b, o c…

E’ faticoso proporre un dogma a dei bambini critici e piuttosto svelti come ora sono i ragazzini. Già ora mi trovo a volte ad insistere sulla esistenza di Dio con mio figlio (che affronterà quest’anno il catechismo, il quale pone dei dubbi e un certo scetticismo, ma è anche incuriosito.

Gli ho detto di mettere da parte le sue domande anche per lei, caro don G.!

Voglio fermamente che i miei figli coltivino la speranza, e comunque credo, che il messaggio cristiano sia e resti il solo che può dirsi “umano”, e credo che sia buono per tutti, credenti o atei. Credo di fare cosa buona proponendo un pensiero che invita ad amarsi l’un l’altro senza distinzioni, di rispettare il creato tutto e di apprezzare ciò che si ha, non dimenticando di guardarsi spesso indietro e ancora di imparare a dare importanza alle cose essenziali tralasciando il resto.

Fam. Cottolino

52.

Chloe frequentava il corso di catechismo presso la parrocchia di S. Maria Maggiore… con poco entusiasmo. Non voleva più andarci e noi genitori non volevamo costringerla.

Abbiamo pensato che, con il coinvolgimento dei genitori al corso di catechismo, anche la bambina sarebbe più interessata a frequentarlo. Adesso Chloe è contenta di partecipare alla catechesi con noi e noi con lei.

Ci sarà anche la sua amica del cuore a frequentare!…

Fam. Nanni

53.

Abbiamo già seguito nel 2001 la Catechesi presso la vostra parrocchia per la preparazione alla prima comunione della nostra figlia maggiore.

Ora intendiamo ripetere quanto già fatto anche per la nostra seconda figlia, Sofia.

Apprezziamo lo stile di questa parrocchia e ne condividiamo i valori di “apertura al dialogo e al confronto”, di tolleranza, di solidarietà di fratellanza.

Siamo veramente felici di poter fare la catechesi di nuovo con don G. di cui siamo innamorati in famiglia e che non ci sembra vero che sia tornato a fare il parroco di questa chiesa.

Famiglia Guarrera

54.

Abbiamo scelto questa parrocchia  perché già abbiamo fatto qui la prima comunione all’altra figlia. Perché il tempo è breve. Perché con i figli possiamo partecipare anche noi genitori che molte volte ci troviamo in difficoltà a dare risposte ai dubbi dei bambini.

Fam. Mattoccia

55.

Troviamo importante la partecipazione di noi genitori al catechismo dei nostri figli al fine di capire meglio ciò che la dottrina cristiana ci vuole insegnare.

Fam. Orlandi

56.

Scegliamo questa catechesi perché la troviamo più seria e responsabile; ci porta a familiarizzare con gli altri genitori; ha un modo diverso di vedere la religione e i sacramenti.

Inoltre a S. Michele Arcangelo non c’è l’obbligo di frequentare la catechesi per due anni di seguito, cosa che il mio bambino non avrebbe la pazienza di fare.

Fam. Buonanno

57.

I bambini frequentavano già il catechismo presso la parrocchia di S. Giovanni Battista, ma non andavano volentieri e si sono lamentati per la grande confusione che si creava durante il corso tanto da impedire loro di seguire la lezione. 

Scegliamo questa di catechesi perché troviamo interessante come il parroco insegna la Parola di Dio.

Fam. Cascapera

58.
Scegliamo questa catechesi per diversi motivi. 

Il primo è che il corso sembra non essere “stancante” in quanto copre un periodo che il bambino può affrontare tranquillamente insieme ad altri impegni vari della settimana.

Il secondo motivo è che il bambino essendo accompagnato dal genitore può partecipare con più interesse in quanto è un’esperienza che, condivisa e vissuta insieme, può costituire un arricchimento per entrambi.

Se poi d’altra parte il bambino ha bisogno di capire lo scopo per cui frequenta questo corso per arrivare alla prima comunione, il genitore anche ha bisogno di scoprire e riscoprire motivazioni e risposte a molte domande che ogni giorno credo accompagnino tutti noi.

Fam. Di Vito

59.

Scegliamo questa catechesi perché riteniamo che sia un modo diverso e più sincero dei classici due anni che si fanno altrove.

Fam. Candidi

60.

E’ stata scelta questa catechesi perché ce ne hanno parlato bene. Poi siamo venuti a conoscenza che il parroco è stato il mio insegnante al liceo. Questo è stato un motivo in più.

Fam. Acchioni

61.

I bambini frequentavano già un catechismo in altra parrocchia, ma lo hanno abbandonato perché c’era solo una gran confusione che impediva di seguire la lezione.

In questa parrocchia abbiamo il parroco che insegna catechismo e coinvolge anche noi genitori. 

Fam. Cascapera

62.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché crediamo che il vero catechismo venga insegnato dai propri genitori, primi educatori dei figli anche nella fede. E’ per questo che ci rivolgiamo a voi parroco di S. Michele Arcangelo per parlarne e discuterne insieme ai nostri figli.

Fam. Papacci

63.

Siamo felici di seguire questa catechesi perché abbiamo avuto già il piacere di seguirla per il primo nostro figlio. Ci siamo trovati come in una grande famiglia.

Fam. Accari

64.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché abbiamo negli anni scorsi già frequentato con i nostri ragazzi più grandi le riunioni. Siamo pienamente soddisfatti degli argomenti trattati da noi tutti e dal confronto che si ha con le altre famiglie, la nostra vita di tutti i giorni è lo spunto ideale per poter parlare della religione.

I nostri figli Claudia e Francesco conoscono don G. perché erano con noi negli anni passati alle riunioni (c’era tutta la famiglia), ed ora che sono loro a doversi preparare per la prima comunione, ci hanno chiesto di portarli da don G.

Questo stiamo facendo.

Fam. Lupi

65.

Innanzitutto dobbiamo dire che noi genitori siamo di diverse religioni. La mamma è ortodossa e viene dalla Russia, il papà invece è cattolico e viene dal Burundi.

Ci è piaciuta molto l’idea di fare un corso di catechismo familiare che permette ai genitori di partecipare insieme al figlio. 

E infine abbiamo trovato interessante il fatto che il corso di catechismo durerà soltanto un anno.

Fam. Nzobotinya

66.

Scegliamo questa chiesa perché mio marito ha fatto tutti i sacramenti presso questa parrocchia, e anche nostro figlio è stato battezzato qui. Ma il motivo più importante è che questa è una parrocchia umile, come quelle di una volta. Adesso purtroppo queste chiese non si trovano più.

E  poi ammiro il parroco che dice che noi dobbiamo dare l’esempio ai nostri figli, e quindi praticare noi il catechismo.

Fam. Antinori

67.

Io ho partecipato al catechismo 4 anni fa e sono cambiata come il giorno e la notte. E’ cambiato il mio modo di pensare, è cambiato il mio carattere e l’atteggiamento verso le persone.

Insomma sono cambiata partecipando alle riunioni che don G. fa con i ragazzi e noi genitori.

Fam. Marroni

68. 

Ho scelto questa parrocchia perché penso che non sia necessaria la quantità, ma la qualità del catechismo.

Inoltre lei mi da la possibilità di scegliere il giorno più comodo per me e per le attività scolastiche e sportive di mio figlio. Spero che Daniele, mio figlio, apprenda da lei cose importanti sia dal punto di vista religioso che da quello della vita reale quotidiana e sappia apprezzare il bello di ogni cosa.

Fam. Salimei

69. 

La scelta è stata una volontà del bambino. E quindi ha coinvolto anche noi genitori. Naturalmente approviamo la scelta in quanto siamo consapevoli che non si tratta della stessa procedura di catechesi attuata in qualsiasi altra parrocchia.

Abbiamo partecipato spesso alle cerimonie celebrate presso questa chiesa, ci sono piaciute molto, per gli argomenti trattati, il modo come sono stati presentati e spiegati ai ragazzi, nel più semplice dei modi e soprattutto molto vicini alla realtà di tutti i giorni.

La cosa più importante per noi genitori è vedere l’amore che questi ragazzi

provano per lei. Quindi crediamo di aver fatto la scelta più giusta.

Fam. Cavola

70.

Noi genitori di Dario non frequentiamo molto la chiesa, forse per il poco tempo che ci rimane a disposizione o per la poca volontà che abbiamo di andare a messa.

Io (madre), non essendo di Velletri, non sono legata a nessuna parrocchia; infatti mio figlio è stato battezzato nella chiesa dei Cappuccini, mentre la sua parrocchia è S. Maria.

Parlando con altre persone ho sentito su di voi delle cose che ho ritenute giuste e buone. Per questo ho ritenuto giusto di far fare il catechismo presso di voi.

Fam. Muscedere 

71.

Abbiamo avuto già occasione di fare questa esperienza con la altre due figlie e ci siamo trovati molto bene. Siamo d'accordo nel fare il catechismo insieme genitori e bambini e quindi, anche se il periodo di catechismo è breve, pensiamo sia svolto nei migliori dei modi.

Fam. Bagaglini

72. 

Questa è la terza volta che partecipo alla catechesi familiare e  vengo con la mia famiglia sempre con molto piacere.

Sono venuta a conoscenza di questo modo di fare catechismo sette anni fa tramite una famiglia che partecipava a questi incontri, la cosa mi aveva incuriosito positivamente e quando mio figlio, il primo, doveva fare la prima comunione, non ci ho pensato due volte, anche perché erano solo pochi mesi. 

Ma con il passare del tempo e dei nostri incontri, confrontare le esperienze di tutte le altre famiglie, discutere e parlare, ti aiuta a stare bene e a trovare risposte a domande che ci si pone.

Con l'aiuto di Don G. soprattutto si ha più chiara la religione e il credere. Comunque quei pochi mesi volano e io vorrei prolungarli. Se il corso dovesse durare due anni verrei ugualmente qui in questa parrocchia, ma se non ci fosse don G., no.

Fam. Leandri

73.

Avevamo segnata nostra figlia ad un altro catechismo, poi la stessa bambina ha preferito don G. per un giorno così importante della sua vita.

Troviamo opportuna la scelta perché in questa parrocchia si attua la catechesi insieme ai genitori. Consideriamo importante camminare insieme, nutrire insieme lo spirito.

E' una nuova esperienza per la nostra famiglia che ci porta verso Gesù.

Fam. Rufini

74. 

Facciamo questa scelta perché in questa parrocchia non ci annoiamo e le spiegazioni ci sembrano più chiare, inoltre partecipiamo volentieri anche noi genitori.

A noi piace che il parroco, durante le funzioni religiose fa partecipare sia gli adulti che i bambini e quindi crea un dialogo maggiore tra le famiglie.

Ci piace molto il modo di affrontare i vari argomenti di attualità senza preconcetti e nella più assoluta libertà di parola, cosa che unisce di più la comunità di questa parrocchia, avvicinando così persone di diversa età ed estrazione sociale alla chiesa e in definitiva a Dio, alimentando la speranza in un futuro migliore.

Dimostrazione di ciò è stato il recente episodio che ha coinvolto il parroco e la stessa comunità. Abbiamo avuto la certezza che comunque la grandezza dell'amore di Dio verso gli uomini fa prevalere sempre la verità e il bene sul male.

Il modo di affrontare i problemi all'interno di questa chiesa ci rende tutti partecipi e solidali, facendoci capire il significato della parola "amore".

Fam. Cenciarelli

75.

Ho scelto questa parrocchia perché ho avuto modo, oltre che il piacere, di portare la mia prima figlia in comunione presso di voi. Sono rimasta colpita piacevolmente dal modo di parlare con i genitori e i bambini sui dubbi riguardante la nostra religione, e per di più, da un parroco che io ritengo la persona più adatta! Al contrario di altre chiese che hanno come catechiste dei genitori che non hanno sciolto ancora i loro dubbi, figuriamoci se saprebbero rispondere alle domande dei bambini!

Fam. Graziosi

76.

Perché abbiamo già preso parte agli incontri di catechesi familiare di questa parrocchia in occasione della prima comunione del nostro primo figlio e ne siamo rimasti soddisfatti perché sono semplici, coinvolgenti ed ognuno è libero di esprimere il proprio pensiero senza timore di essere frainteso e giudicato.

Secondo noi la religione non dovrebbe essere una costrizione, ma deve essere vissuta con libertà di pensiero e di azione secondo la propria fede.

Fam. Vigna

77.

Noi crediamo che tutte le attività che riescono a far stare insieme genitori e figli siano ottime in un futuro dove non si riesce a stare seduti in famiglia e a parlare.

Speriamo che questo catechismo riesca, oltre che a riunire la nostra famiglia e a riavvicinarci a Dio e a insegnarci la direzione da prendere per guidare i nostri figli per un futuro migliore.

Fam. Pace

78.

Beatrice, io e il papà abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo per l’atmosfera che emana e la serenità che si respira.

Da bambina io e mia sorella abbiamo fatto la comunione qui, così vorrei che anche mia figlia la facesse in questa parrocchia.

Potremmo così percorrere un cammino di fede insieme, ritrovandoci in vari discorsi da poter esaminare e valutare di volta in volta.

Fam. De Masi

79.

Ho scelto di fare catechesi in questa parrocchia perché mi da l’opportunità di partecipare alle riunioni e quindi poter aiutare meglio mio figlio Leonardo a capire cos’è la fede, poiché ho un po’ di confusione.

Come genitore mi sento responsabile della sua religiosità per l’impegno preso  davanti a Dio con il battesimo.

Fam. Clementi

81.

Personalmente riteniamo che sia questa una buona catechesi, ma ripetiamo che è stata la bambina a scegliere, perché ne ha sentito parlare bene dalle sue amiche che hanno già fatto la comunione o la faranno quest’anno, pur ritenendo che forse con gli scout (che lei frequenta e di cui è appassionata) sarebbe stata ugualmente bene. La vogliamo accontentare per la sua serenità e perché comunque la comunione è una cosa importante, è una tappa fondamentale che la può accostare ancora di più alla chiesa e che va comunque affrontata con gioia.

Il suo bene è il nostro bene anche se avremo delle difficoltà di orari e di organizzazione per la frequenza del corso di catechismo insieme a noi. Ma comunque speriamo di farcela.

Fam. Cavola

82.

Abbiamo scelto la catechesi che si attua presso questa parrocchia poiché nostro figlio presso questa sede ha ricevuto il santo battesimo e un’altra figlia maggiore la prima comunione.

Pertanto siamo rimasti soddisfatti. Le porgiamo cordiali saluti.

Fam. Battistini


83.


Già qualche anno fa, presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo ho fatto fare la comunione e la cresima agli altri due miei figli di cui uno maggiorenne e ogni volta per me, genitore, che seguivo la catechesi era un’esperienza nuova ascoltare e assimilare le prediche e le parole di don G..

Così anche quest’anno seguirò con entusiasmo la catechesi per le due mie figlie gemelle.

Fam. Iacobellis

84.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché la durata del catechismo è di pochi mesi, badando solo alle cose concrete che riguardano il sacramento, dando la possibilità al bambino di seguire la scuola senza creare interferenza tra l’una e l’altra.

Inoltre da anche la possibilità a noi genitori di seguire e partecipare con il bambino all’apprendimento del catechismo senza l’affanno di saperlo a lunghissima scadenza.

Fam. Tirillò

85.

Mia figlia Sofia voleva fare la comunione e allora eccola qua la porto.

Io non sono cattolica, né ho un’altra religione. Non credo nella Chiesa come istituzione, sono separata. Pensavo che forse per questo non accettavano mia figlia da un’altra parte e se è così (che non accettano una bambina per le colpe (???) di un genitore) hanno ancora più rafforzato l’antipatia che sento verso tutta l’istituzione chiesa. 

Comunque Sofia vuole fare la comunione e, visto che è stata anche battezzata, penso che faccia bene a fargliela fare. Non c’è un’altra persona che può accompagnare Sofia perciò vengo io, e nello stesso tempo mi piace accompagnarla così vedo come si svolgono queste cose perché non ho la minima idea, così controllo che non venga indottrinata.

Il battesimo è stato dato perché all’epoca ero sposata con un uomo cattolico.

Fam. Di Lazzaro

86.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché ci piace il suo modo di insegnare, e anche perché genitori e figli stiamo più vicini in un momento così importante, che è la preparazione alla prima comunione. Io e mio marito, pensiamo che il suo metodo di insegnare il catechismo ai nostri figli sia il metodo più semplice e corretto che ci possa essere. Noi pensiamo che nostra figlia Giada sarà contentissima di prepararsi alla prima comunione, ascoltando le sue parole e le nostre. 

Fam. Sciarra

87.

Sentendo bisogno di dover fare la comunione a mio figlio, capisco che anch’io debbo riavvicinarmi alla Chiesa. Avendo constatato di persona e sentito dire che il suo modo di parlare è sincero, armonioso, coinvolgente e soprattutto attuale nel trattare i problemi della vita.

Quindi per questi motivi ho deciso di far frequentare a mio figlio la catechesi di questa parrocchia.

Fam. Casale

88. 

Abbiamo fatto questa scelta perché non è un catechismo noioso. E’ interessante sia per i bambini che per i genitori. Giulia vista l’esperienza del fratello, è rimasta entusiasta e la vuole ripetere anche lei.

Famiglia Cesari

89.

Facciamo questa scelta prima di tutto perché dura poco, poi perché trovo che questo modo di fare catechismo è così profondo e concreto che fa riavvicinare senza fatica le persone che si erano un po’ allontanate dalla Chiesa, dato che ho avuto modo di assistere qualche volta con la mia nipotina alle funzioni e debbo dire di essere rimasta affascinata.

Fam. Valentini

90.

La scelta di questa parrocchia è motivata dal fatto che noi genitori possiamo essere più partecipi alla comunione di nostra figlia.

Fam. Marini

91.

Perché in questa parrocchia ci sentiamo a casa nostra.

Quando assistiamo alle sue messe è come se facessimo tutti parte di una grande famiglia che non ha pregiudizi, che guarda in faccia la realtà e che sa ascoltare tutti.

Fam. Bevilacqua

92.

Perché ci piace il modo di insegnare la religione ai ragazzi con parole semplici che con più immediatezza avvicinano a Dio.

Altra cosa importante per noi è il coinvolgimento dei genitori.

Fam. Giansanti

93.

E’ stata una spontanea decisione di Ilenia dopo un mese noioso passato in altra parrocchia dove le cose gli venivano presentate come favolette e si sentiva controllata eccessivamente dal parroco. Inoltre crediamo nella famiglia e pensiamo anche che la catechesi fatta in questa maniera sia un momento di comunione molto meno “pesante” (come dice Ilenia) perché più coinvolgente.

Fam. Masi

94.

Abbiamo scelto la catechesi di questa parrocchia perché a nostro parere è strutturata in modo che potrà riavvicinare la nostra famiglia alla Chiesa senza per questo avere tempi inutilmente lunghi.

Fam. Cocozza 

95.

Perché i miei figli sono stati battezzati in questa chiesa e io e mio marito ci siamo sposati qui e quindi ci sentiamo parte di questa chiesa, e poi perché, grazie alla presenza di noi genitori durante il catechismo i bambini si sentono più tranquilli perché a casa possono avere ulteriori spiegazioni su quello che ha detto il parroco.

Fam. Petrella

96.

Abbiamo scelto questa parrocchia innanzitutto perché siamo cresciuti in questa zona, dove abbiamo fatto la comunione, la cresima con Don G. e c’è stato un insegnamento molto bello e significativo da parte sua.

Ci piace il suo modo di fare, è un parroco modello, simpaticissimo.

Nostra figlia due anni fa fece la prima comunione e quando andavamo il lunedì per il catechismo è stato qualcosa di bello, perchè oltre ai bambini c’eravamo anche noi genitori, dove si parlava di vari argomenti. E’ stata un’esperienza bellissima e sono felice di poterla rifare con il nostro secondo figlio.

Ringraziamo di cuore don G. per la sua disponibilità e per essere ritornato tra di noi.

Fam. De Meis

97. 

Abbiamo già frequentato unitamente a nostro figlio Giacomo il corso di catechismo istituito nella parrocchia di S. Michele Arcangelo con esito soddisfacente.

Non avremmo potuto operare una scelta diversa da questa anche per Maria Ludovica in quanto la catechesi attuata da don G. non solo è avvincente, ma tende a riunire e a riavvicinare alla Chiesa tutte le famiglie che vi partecipano, anche quelle che per vari motivi ne avevano perso il contatto.

Fam. Tamborini

98. 

L’esperienza fatta con il primogenito, Riccardo, che non voleva più frequentare corsi di catechismo e che invece si è risolto positivamente con l’incontro con te, caro don G., ha fatto sì che anche per Fabrizio, il nostro secondo bambino, venisse naturale scegliere la catechesi familiare.

Nella vita di ogni cristiano il giorno della prima comunione è un bel ricordo, sapere di essere preparati per quel giorno insieme alle persone a cui teniamo maggiormente, riteniamo che lo rende speciale.

Fam. Avallone

99.

Avendo avuto già un rapporto di questo tipo con una delle mie figlie che aveva frequentato la catechesi a Roma presso le Catacombe di S. Priscilla, volevo ripetere l’esperienza, devo dire molto positiva, anche con mio figlio Giovanni.

Fam. Romeo

100. 

In occasione della prima comunione di mio figlio Maicol ho conosciuto questa parrocchia tramite un’amica che mi disse che era possibile fare il catechismo insieme ai propri figli.

L’idea mi è piaciuta subito perché mi interessa seguire i miei figli fin dove mi è possibile. Così la prima volta è stato molto bello condividere questa esperienza con il primo figlio, ora la vorrei ripetere con il secondo. Sono convinta che fa bene ai bambini fare catechismo insieme ai genitori anche perché siamo noi  i loro primi maestri di vita.

Fam. Montagna

101.

Perché la bambina che deve frequentare il corso di catechesi ha più volte espresso il desiderio di poterlo svolgere presso questa parrocchia. Avendo assistito alle messe da voi celebrate, e trovandosi a proprio agio nello svolgimento delle suddette, perché si sente partecipe della funzione e chiare le spiegazioni delle letture e del Vangelo.

Fam. Lenci

102.

Abbiamo scelto insieme a nostra figlia di partecipare alla catechesi che si fa presso la vostra parrocchia per il semplice fatto che si può partecipare anche noi genitori, soprattutto io perché purtroppo, per motivi di lavoro, mio marito sarà spesso assente.

Altro motivo per cui abbiamo fatto questa scelta è perché abbiamo molti conoscenti che seguono le vostre messe e le vostre riunioni e quindi ci troveremo con persone già conosciute.

Fam. Felci

103.

Scegliamo questa catechesi:

· Per la conoscenza e stima nei confronti del parroco.

· Perché la catechesi svolta in altre parrocchie è troppo lunga e  svolta da persone non sempre preparate.
Fam. Avallone

104.

Dopo aver saputo di S. Clemente, dove Iacopo si annoiava, abbiamo deciso sia per mio figlio che per mia figlia di avere un altro approccio con la catechesi. Così abbiamo deciso di frequentare la parrocchia di S. Michele Arcangelo, perché viene svolta dal parroco.

Con l’occasione io mamma, non avendo fatto la cresima, avrò l’opportunità di avere questo sacramento.

Famiglia Macias

105.

Facciamo questa scelta perché mia figlia Vanessa non vuole fare la catechesi nella sua parrocchia, dato che delle sue compagne di scuola, frequentando già dallo scorso anno la catechesi di S. Clemente, gli hanno fatto vedere i quaderni di catechismo e, secondo il suo parere, ci sono scritte sequenze di giochi, disegni e nessun insegnamento della catechesi.

Io mamma e suo padre vogliamo partecipare a questa catechesi perché riteniamo giusto farla insieme alla famiglia, e per riavvicinarci alla Chiesa.

Fam. Marroni


106.


Perché ritengo che questo modo di insegnare catechismo sia più istruttivo rispetto agli altri metodi di insegnamento, e i bambini, invece di annoiarsi, arrivano alla Santa Comunione con più entusiasmo e voglia di frequentare la chiesa e chi la gestisce, cioè il sacerdote.


Alle mie prime due figlie, che questa possibilità non hanno avuto, con il catechismo tradizionale fatto nella parrocchia di S. Maria in Trivio, è successo il contrario. Dopo anni e anni di frequentazione, non solo non hanno recepito niente, ma è rimasta dentro di loro una specie di nausea che ancora oggi le tiene lontano dalla Chiesa.

Sono sicura che questo per mio figlio non accadrà.

Fam. Petrella

Fascicolo N° 1
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